
I domenica di Quaresima *** 18—25 febbraio 2024 

 NOTIZIE UTILI 
 
 

Iniziamo in questa settimana i percorsi proposti per il nostro viaggio interiore della Quaresima. 
La prima serata di scuola di preghiera:  La Preghiera: «Cos’è? Perché serve pregare? Insegnaci a pre-
gare». Mercoledì prossimo ore 20.30 nella nostra chiesa. 
 

Un percorso “itinerante” con 5 tappe guida ti da don Francesco Far ronato sullo stile degli esercizi spi-
rituali i lunedì di Quaresima: Tema che guiderà gli incontri: Da Dio all’uomo...e ritorno!  
Lunedì sera in Duomo a Thiene, alle ore 20.30;  rifletteremo guidati dal tema: ”L’uno e l’altro”. Per questo 
motivo nei lunedì di Quaresima la messa sarà alle 19.30 e non alle 20.00. (Ci sarà sempre l’adorazione setti-
manale alle ore 20.00). Per chi lo desiderasse ci sarà a disposizione per andare a Thiene il pulmino della par-
rocchia. Meglio comunicare l’intenzione di approfittare di questo servizio per non trovarci magari a piedi. 
(conoscendo la nostra realtà dubito che arriveremo a 9, ma mai perdere la speranza!!!) 
 

La celebrazione della Via Crucis venerdì alle ore 20.00 in chiesa e l’offerta del corrispettivo della cena a 
favore delle missioni diocesane: ogni venerdì sera alle ore 20.00. (Eccetto venerdì 29 febbraio perché avremo 
un incontro in chiesa di testimonianza) 
 

Colletta straordinaria per la Terra Santa: La Car itas italiana e la Conferenza episcopale italiana indi-
cono per domenica 18 febbraio una colletta straordinaria di aiuto alla Terra Santa con queste priorità: 1. Ri-
strutturare e equipaggiare la clinica di Caritas Gerusalemme a Gaza city. 2. Fornire attrezzature mediche alla 
clinica di Caritas Gerusalemme a Taybeh, in Cisgiordania. 3. Garantire assistenza sanitaria a chi ne ha biso-
gno nelle zone interessate dal conflitto. 3. Intervenire con aiuti nel campo della salute mentale delle persone 
(soprattutto per bambini e donne) traumatizzate dalla crisi in corso. 4. Fornire aiuti economici e buoni acqui-

sto a famiglie vulnerabili  5. Collaborare con la rete internazionale nei progetti di ricostruzione una volta rag-
giunto il cessate il fuoco. 
 
LE INDICAZIONI PENITENZIALI DI CRISTO 
Il brano evangelico che la Chiesa proclama nel giorno del mercoledì delle ceneri, è alquanto evocativo, perché 
fornisce ai cristiani di tutte le epoche i tre strumenti grazie ai quali è possibile intraprendere questo cammino 
di ritorno a casa, che è la quaresima. Cerchiamo di capire il senso di questi tre strumenti individuati da Gesù: 
preghiera, digiuno ed elemosina. Cerchiamo di approfondire singolarmente questi elementi.                                                                             
Preghiera: come possiamo dirci cristiani se non preghiamo, se non riusciamo a trovare tempo tra gli impe-
gni, gli hobby, il lavoro? Un cristiano che non prega, come può dirsi tale se non entra in dialogo col Padre? Si 
finisce per venerare se stessi, ma non Dio. 
Pregare, è vero, è una gran perdita di tempo, significa sprecarlo. Tuttavia ogni vera relazione può durare nel 
tempo solo se si impara a sprecare il tempo per l’altro. Se un marito o una moglie non impara a perdere tempo 
con la moglie o il marito,  andando a fare shopping, se non si ascoltano, è chiaro che quella relazione non du-
rerà parecchio nel tempo. E lo stesso vale nella nostra relazione con Dio.                                                                                         
Digiunare, perché?: Il digiuno ci aiuta ad essere padroni di noi stessi. Oggi viviamo una vita con lo sguar-
do sempre puntato sulla pancia: sulla nostre necessità! Non è inusuale che il cibo è il primo pensiero di una 
mamma di famiglia al mattino, e quello di un padre quando torna a casa. Eppure non moriremmo saltando un 
pasto. 
Digiunare significa imparare ad alzare lo sguardo, tornare a guardarci dritti negli occhi, imparare a guardare 
tutto da un’altra angolazione, non più la mia, ma quella degli altri. Significa imparare a decentrarsi, per ricor-
darci che non è vero che tutto debba girare attorno a noi: piani, desideri, necessità, ambizioni. 
Se internet e la tv diventano una dipendenza che ti impediscono di trovare tempo per Dio e per gli altri, ecco 
che quello diventa il più efficace dei digiuni. Impariamo, soprattutto, a digiunare dai pettegolezzi, dagli sfoghi 
su facebook, dai giudizi e pregiudizi. Digiuniamo dall’arroganza di crederci sempre nella ragione, superiore a 
tutti. 
L’elemosina: Essa è amare non dare spiccioli ai poveri per mettere a posto la coscienza. È la concretizzazio-
ne di una vita di preghiera e di digiuno, perché impari a riconoscere nel volto dell’altro quello di Cristo. 
L’elemosina non è dare il superfluo, ma imparare a donarsi completamente agli altri, morire per loro, perché 
l’amore è tale solo se costa fatica, perché l’altro va perdonato e accolto anche quando non ne abbiamo voglia. 
Imparare a dare in elemosina il tuo tempo per ascoltare chi ti è accanto, per fare visita a chi vive nella solitu-
dine, a chi magari ha qualcosa darti, spiegarti e tu non vuoi ascoltare. 
 

Fake: sta girando in questi giorni e ottiene moltissimi gradimenti una presunta dichiarazione attr ibuita 
a papa Francesco sulla quasi inutilità del digiuno e dell’astinenza. Sia chiaro che papa Francesco quelle parole  
non le ha mai pronunciate. Vabbè che ormai youtube e i social sono diventati quassi l’unica fonte di 
“saggezza”, ma almeno andiamo a verificare la fonte. Troviamo tutto su: www.vatican.va 

Quando un mediocre ottiene un grammo di potere, 

pensa di aver ottenuto una tonnellata di autorità. 

Quaresima, cioè periodo di quaranta 
giorni. Quaranta come i giorni di Ge-
sù nel deserto, sottoposto alle tenta-
zioni del diavolo; quaranta come i 
giorni del diluvio universale, o passati 
da Mosè sul monte Sinai, o di cammi-
no del profeta Elia verso l’Oreb; qua-
ranta come gli anni trascorsi dal popo-
lo d'Israele ancora nel deserto, verso la terra pro-
messa.  
Quaranta nella Bibbia è «tutto il tempo necessa-
rio» affinché maturino i frutti migliori: la missio-
ne pubblica del Cristo, il dono della Legge per il 
popolo, l'incontro con Dio nella brezza leggera 
dell’Oreb.  
Per questo la Chiesa ha pensato di anticipare 
all’annuncio centrale e decisivo della Pasqua di 

Risurrezione un periodo di prepara-
zione, di riflessione e di penitenza. 
Come Gesù, siamo chiamati a rientra-
re in noi stessi e ad aprirci a Dio, alla 
vita piena, all’amore. Dobbiamo lavo-
rare su di noi per battere debolezze, 
vizi e inquietudini (le tentazioni); 
dobbiamo imparare a convivere con 

ciò che è duro da accettare e da affrontare (le 
fiere); dobbiamo riconoscere e rimettere al cen-
tro i tanti segni della presenza salvifica di Dio 
che accompagnano sempre la nostra vita (gli an-
geli). Differentemente da ciò che ci dice il mon-
do, il benessere può essere un ostacolo al cammi-
no interiore. Per questo i suggerimenti dell’asti-
nenza e del deserto possono essere scomodi, ma 
salutari.   

Il tempo per diventare noi   



CALENDARIO  

LITURGICO 
 PREGHIAMO PER I VIVI E PER I DEFUNTI 

APPUNTAMENTI  

COMUNITARI 

Sabato 17 
S. Donato 
 

18.00 Dal Santo Pietro; Festa Marilena Marangon; Bertoncello Angelo, Peron Anna e Carollo Beniamina; Carretta Angelina  Baggio e Brazzale Pietro; Co-
volo Angelo e Rosy; Martini Giovanni e Martello Yvonne; Dal Santo Pietro; Carollo Rosa e Brazzale Teresa; Mambrino e Rosa, Alessandro e Irma, 
def. fam. Fabrello Renato e Massimo, Dal Santo Giovanni, Maria e Antonio; Def.ti Fam. Dal Bianco Gino 

Dalle 16.30 a disposi-
zione per confessioni 

Domenica 18 
I Di Quaresima 
S. Simeone 

7.30 
 

10.00 

Costa Giannino; Bedendi Severino; Carollo Alfredo; Bertoldo Giuseppe e Marini Arturo; Borriero Arrigo, Zanon Battista; Zilio Giordano, Maddale-
na, def.ti fam. Zanandrea 
 

Vittorino, Rosa, Gino, Erminia, Donato; Gasparini Erminia e familiari; Faccin Vittorio, Dal Santo Maria Domenica e Zordan Luigi; Carollo Elia 
(ann.) 

 

Lunedì 19 
S. Mansueto 

19.30 
 

20.30 

S. Messa—Adorazione ore 20.30 
 

1° tappa del percorso quaresimale: Duomo Thiene  con don Francesco Farronato: L'uno e l'altro 

 

Martedì 20 
S. Eleuterio  

   

Mercoledì 21 
S. Pier Damiani 
 

18.00 
 

20.30 

Faccin Severino, Pietro Aldo e familiari; Carollo Isaia (ann.) 
 

1° incontro di Scuola di preghiera in chiesa 

 

Giovedì 22 
Cattedra di S. Pietro 

7.00 Anime  

Venerdì 23 
S. Policarpo 

20.00 Celebrazione della Via Crucis e colletta quaresimale   

Sabato 24 
S. Edilberto 

16.30 
 

18.00 

Iniziazione cristiana 5 elementare 
 

Bertoncello Angelo, Peron Anna e Carollo Beniamina, Luigi; Carollo Isaia; Dal Santo Giuseppe, Anna, Francesco, Rossi Battista, Angela, Vittoria; 
Angelo, Anna, Beniamina, Luigi Zamberlan Luciano Angelo, Gasparotto Marco Francesco e Irma; Faccin Vittorio, Dal Santo Maria Domenica, Zor-
dan Luigi; def.ti fam. Mondin, Silvano, Luigi, Antonio, Maria; def.ti fam. Dagli Orti, Luigi, Gaetano, Giuseppe, Maddalena; Dall’Igna Tarcisio e Ga-
sparella Maddalena; Giacomnin Gino, Bigarella Bruna e  Nardon Beniamino; Lanaro Giuseppe e Zairo; Busin Sandra (coscritti) 
 

Dalle 16.30 a disposi-
zione per confessioni 

Domenica 25 
II di Quaresima 
S. Cesario 

7.30 
 
 

10.00 

Dalla Carbonare Lucia e sec. intenzione; Gasparini Mario; Munaretto Turibio  e Pegoraro Giustina e Luisa, Mogentale Giuseppe, Fiammetta, Luigia; 
Carollo Emerenziana Carretta  
 

50° di matrimonio di Brazzale Domenico e Nadia Pauletto; Car retta Placido (ann.,) e Crestanello Mar ia Luisa; Carollo Emerenziana; Def.ti 
Negrin e Bertoldo; Lanaro Lucia (ann.), Carollo Giovanni; Per tutti coloro che hanno compiuto gli anni nel mese di febbraio 
 

Iniziazione cristiana 1 media 

 

CONTATTI 

Parrocchia tel/fax 0445.314355;  mail: parrocchia.immacolata.zane@gmail.com; PEC: parrocchia.immacolata.zane@pec.it; Sito: www.parrocchiaimmacolata-zane.it; don Lucio: 349.8589162 ; mail: donlux@telemar.it;  
mail patronato: noi.immacolata.zane@gmail.com  —- Prenotazione campi calcetto: prenotazionecampo.campagnezane@gmail.com;  Scuola per l’infanzia 0445.361166—Vicariato di Thiene: www.vicariatothiene.it;  
Diocesi di Padova: www.diocesipadova.it  - IBAN parrocchia:  IT 37 M 05034 60790 000000005171 

Consiglio Pastorale Parrocchiale: 
Natura del Consiglio Pastorale Parrocchiale «Il Consiglio Pastorale Par rocchiale promuove, sostiene, coordina e ver ifica tutta l’attività pastorale della parrocchia, al fine di suscitare la partecipazione attiva delle varie 
componenti di essa nell’unica missione della Chiesa: evangelizzare, santificare e servire l’uomo nella carità» (Statuto, art. 2).   

Il Consiglio Pastorale Parrocchiale non è primariamente un Organismo di formazione e studio, né di spiritualità, ma il luogo dove si individuano, coordinano e verificano le priorità pastorali dell’intera parrocchia in comunione 
con le altre parrocchie del vicariato e della Diocesi. Alla luce dell’ecclesiologia di comunione il CPP dà visibilità a una parrocchia che cammina insieme nella complementarietà delle diverse vocazioni. Allo stesso tempo la fisio-
nomia di una parrocchia viva e corresponsabile si esprime concretamente nel CPP.  
La finalità del consigliare e il metodo del discernimento comunitario. Dal momento che la Chiesa «inser ita nel tempo che scorre dalla Pentecoste alla Parusia, e, attenta ai “segni dei tempi”, deve annunciare e offrire il 
Vangelo della salvezza agli uomini del proprio tempo» (Antonio Mattiazzo, Il Consiglio pastorale, p. 23), il CPP si presenta come il primo e principale luogo dove la parrocchia attua il discernimento comunitario al fine di dare 
forma cristiana alla vita quotidiana. Nel prendere consapevolezza della finalità del consigliare e praticare il metodo del discernimento comunitario, sul quale la Diocesi, nello scorso mandato 2018- 2023, si è sperimentata sia attra-
verso il Sinodo dei Giovani che il Sinodo diocesano, il CPP svolge il suo compito di consigliare la parrocchia e il parroco che la presiede. Il CPP trova il suo fondamento, non su criteri esclusivamente “sociologici”, ma nell’eccle-
siologia di comunione, che richiede cura nella scelta dei membri che compongono gli Organismi, nell’assunzione del metodo di lavoro, nel confrontarsi su alcuni temi che interpellano la parrocchia e nel prendere decisioni per la 
loro attuazione concreta. Nell’allegato 1 vengono descritte le caratteristiche del discernimento e i tre verbi utilizzati nel Sinodo diocesano per i Gruppi di discernimento sinodale: riconoscere, interpretare, scegliere. Una mappa per 
dare volto al metodo del discernimento comunitario 


